
Sport  e  benessere  fanno
squadra  Sabato  il  convegno
“riATTIVIaMOci!”

Organizzato dal gruppo Libere Professioni è in
programma  alle  10.30  sulla  pagina  Facebook  di
Asvcom, il seminario raccoglierà voci e richieste
di  medici,  psicologi,  imprenditori  e
professionisti del settore

Fare squadra per affrontare le problematiche legate al blocco
dello sport, prevedere gli scenari futuri e trovare soluzioni
da  proporre.  Insieme.  È  questo  l’obiettivo  del  convegno
“riATTIVIaMOci!”  in  programma  sabato  30  gennaio,  alle  ore
10.30,  in  live  streaming  dalla  pagina  Facebook  di  Ascom
Confcommercio Bergamo.
Organizzato dal gruppo Libere Professioni Ascom Confcommercio
Bergamo, il convegno farà il punto sulle conseguenze negative
legate al blocco dello sport e delle attività motorie e il
pool di esperti a confronto proverà a tracciare la strada per
ripartire  in  sicurezza  e  incentivare  nuovamente  l’attività
fisica. “Il mondo dello sport è variegato e va letto non solo
da un punto di vista economico ma anche medico e psicologico:
problemi  psicologici  e  metabolici,  obesità,  autolesionismo
infantile sono tutte conseguenze di questo momento storico –
spiega Matteo Mongelli, presidente gruppo Libere Professioni
Ascom Bergamo -. Il convegno raccoglierà voci e richieste di
medici,  psicologi,  imprenditori  e  professionisti  del  mondo
dello sport, attività motorie e benessere che chiedono di
poter ripartire: una visione d’insieme e un’unione di intenti
tra  professionisti,  medici,  psicologici  e  istituzioni
politiche”.
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“I professionisti dello sport sono consapevoli che fermare
l’attività  motoria  crea  gravi  danni  sociali,  fisici  e
psicologici,  oltre  che  ingenti  danni  economici  per  un
ecosistema fatto di imprese e professionisti che hanno dovuto
interrompere  la  propria  attività  senza  adeguati  ristori”
aggiunge Dario Tropea, presidente gruppo professionisti dello
sport e benessere olistico di Confcommercio Libere Professioni
Bergamo, tra i relatori del convegno che si aprirà con i
saluti di Oscar Fusini, direttore Ascom, e Anna Rita Fioroni,
presidente Confcommercio Professioni.

Durante il convegno interverranno anche Maria Conforti, medico
Fgi  e  Fmsi  specializzato  in  Medicina  dello  Sport  e
Fisioterapia, Alberto Marchisio, medico osteopata e referente
Fesios,  Diego  Polani,  psicologo  dello  sport  Sipap
Confcommercio Professioni, e Pierluigi Policastro, psicologo e
presidente Sipap Confcommercio professioni.

Per accedere al convegno è necessario collegarsi alla pagina
facebook di Ascom Confcommercio Bergamo.
https://www.facebook.com/confcommerciobg/videos/63450955396191
4

Su Youtube al seguente link:
https://youtu.be/UcSdvbfYztk

Partite  Iva,  Mongelli:
“Positiva  l’apertura  al
dialogo  da  parte  della
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politica”
Il  mondo  delle  partite  Iva  non  ordinistiche  è  in  forte
espansione numerica in Bergamasca ma è anche uno dei settori
più colpiti e quanto mai bisognoso di un vero e proprio piano
di  sostegno  e  ripartenza.  Ascom  Confcommercio  Professioni
Bergamo ha incontrato sabato 16 gennaio una delegazione del PD
Provinciale,  guidato  dal  segretario  Davide  Casati,  per
confrontarsi sui temi di ripartenza economica provinciale.

“Il momento penso sia il più difficile degli ultimi anni e il
gruppo variegato dei liberi professionisti è in forte crisi –
commenta il presidente di Confcommercio Professioni Bergamo
Matteo Mongelli -. Mi riferisco ai professionisti dello sport
e benessere con il presidente Dario Tropea, ai professionisti
del turismo con Giusy Lodetti, al settore organizzatori di
eventi  con  la  presidente  Paola  Rovelli  e  ai  consulenti
informatici e sicurezza con Michele Volpi e Umberto Comi. Una
vasta platea di partite Iva che chiede a gran voce di poter
ricominciare  a  lavorare  puntando  su  competenze  e  supporto
istituzionale.  In  quest’ottica  da  diverse  settimane  stiamo
incontrando senza sosta rappresentanti politici per portare il
grido di allarme che ogni giorno raccogliamo dal territorio.
Serve, anche e soprattutto a livello provinciale, un supporto
basato  su  formazione,  certificazione  delle  competenze  e
strategia  per  mettere  in  comunicazione  la  domanda  con
l’offerta. Positiva l’apertura al dialogo che stiamo ricevendo
dalla politica. Speriamo altrettanto positiva la concretezza
delle risposte”.

“È stato un confronto prezioso per ascoltare le esigenze, i
bisogni e le paure delle categorie economiche più fragili a
causa  di  questa  grave  pandemia  –  afferma  Davide  Casati,
segretario provinciale Pd -. Il Pd bergamasco insieme ai suoi
rappresentanti istituzionali cercherà di fare il possibile per
accogliere  le  tante  istanze  presentate.  A  Bergamo  in
particolare, si lavorerà per rafforzare il rapporto lavoro-
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formazione per far sì che nessuno resti indietro”.

 

Confcommercio Professioni

Confcommercio  Professioni  è  il  Gruppo  di  rappresentanza  a
livello provinciale dei titolari di partite Iva e autonomi che
non appartengono a Ordini professionali.  Il Gruppo, composto
da sette consiglieri, è guidato da Matteo Mongelli, 26 anni,
di  Bergamo,  consulente  marketing  con  base  a  Ranica.  Lo
affianca  come  vicepresidente  Umberto  Comi,  consulente
informatico. “L’obiettivo della nuova rappresentanza in Ascom,
che nasce da un gruppo di titolari di partita Iva che ha
condiviso esigenze e problematiche, è quello di qualificare a
livello professionale tutti i lavoratori autonomi e i free-
lance che, non facendo capo a ordini e collegi, necessitano di
tutele e visibilità– spiega Mongelli-. Tra gli obiettivi dei
prossimi mesi, oltre all’allargamento della base associativa,
la creazione di eventi e momenti di confronto e crescita, che
possano coinvolgere anche i giovani, invitandoli a partecipare
alla vita dell’associazione”.

 

“Credito  Ora”:  liquidità
immediata  per  le  imprese
della ristorazione e attività
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storiche
Una  ulteriore  ingente  misura  straordinaria  di  Regione
Lombardia finalizzata a prevenire le crisi di liquidità delle
micro  e  piccole  imprese  dei  settori  dei  servizi  di
ristorazione e delle attività storiche e di tradizione causata
dall’emergenza sanitaria ed economica Covid-19.

“Da 10 mesi le attività di ristorazione e di somministrazione
al  pubblico  si  trovano  nell’impossibilità  di  svolgere  con
regolarità la propria attività per le motivazioni che tutti
conosciamo  legate  all’emergenza  sanitaria  con  conseguenze
pesanti anche dal punto di vista finanziario ed economico,
oltre  che  organizzativo  –  ha  dichiarato  Gian  Domenico
Auricchio, presidente Unioncamere Lombardia -. Le imprese del
settore versano in una situazione molto difficile con una
esigenza  impellente  di  liquidità.  “Credito  ora”,  grazie
all’ingente intervento della Regione, è un aiuto concreto a
chi si trova in difficoltà immettendo liquidità a favore delle
imprese con procedure snelle e veloci affidate operativamente
al sistema camerale.” “Questo è un settore già molto provato,
messo  ancora  più  in  crisi  dalle  incertezze  del  governo
nazionale.  Perciò  oltre  a  Credito  Ora,  misura  di  grande
importanza per il settore, abbiamo realizzato anche l’avviso
1-ter  di  Si’  Lombardia”,  ha  dichiarato  Alessandro
Mattinzoli,  assessore  allo  Sviluppo  Economico  di  Regione
Lombardia. 

Il bando Credito Ora

Il  bando  “Credito  Ora”  consiste  in  contributi  per
l’abbattimento  del  tasso  di  interesse  applicato  ai
finanziamenti  di  istituti  di  credito  per  operazioni  di
liquidità.  E’  inoltre  previsto  un  ulteriore  contributo  a
copertura  del  costo  della  garanzia,  compresi  i  costi  di
istruttoria, per le pratiche presentate tramite i Consorzi
garanzia  collettiva  fidi  (Confidi),  che  si  impegnino  ad
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applicare  tariffe  calmierate  sulle  operazioni  oggetto  di
agevolazione. I finanziamenti agevolati dal contributo devono
essere destinati ad operazioni di liquidità, come specificato
dal contratto di finanziamento, per far fronte all’attuale
situazione di emergenza.

Alle  imprese  che  presentano  domanda  per  il  tramite  di  un
Confidi è riconosciuta altresì una copertura del 50% dei costi
di  garanzia,  compresi  i  costi  di  istruttoria,  fino  ad  un
valore massimo di € 300,00. Per ottenere la copertura dei
costi di garanzia, la domanda deve essere obbligatoriamente
presentata  da  un  Confidi.  I  contributi  sul  costo  della
garanzia  sono  erogati  congiuntamente  al  contributo  in
abbattimento tassi. L’agevolazione è concessa al lordo della
ritenuta di legge del 4% ai sensi dell’art. 28 comma 2 del DPR
600/73.

Ogni impresa può presentare una sola domanda relativa a un
solo contratto di finanziamento e tale contratto non deve
essere già stato oggetto di agevolazione in conto interessi.

 

Per informazioni
Tel. 0354120262 – info@fogalco.it

Dalla Regione 17 milioni di
euro per la riqualificazione
di  alberghi,  villaggi  e
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campeggi
Poche prenotazioni e fatturati in calo. Contro il turismo in
difficoltà Regione Lombardia scende in campo a sostegno del
settore  con  un  bando  che  rappresenta  una  vera  e  propria
boccata d’ossigeno per alberghi e non solo. Pubblicato sul
Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia il bando prevede uno
stanziamento  di  17  milioni  per  la  realizzazione  e  la
riqualificazione  di  strutture  ricettive  alberghiere  e
strutture  ricettive  non  alberghiere  all’aria  aperta.
L’obiettivo è promuovere progetti di eccellenza che possano
migliorare l’offerta ricettiva di alberghi, hotel, residenze
turistico-alberghiere, alberghi diffusi e condhotel, ma anche
di strutture ricettive non alberghiere all’aria aperta come
villaggi turistici, campeggi e aree di sosta.

Domande entro il 15 ottobre
Lo stanziamento di 17 milioni di euro è dedicato alle micro,
piccole  e  medie  imprese  e  le  domande  potranno  essere
presentate  fino  a  giovedì  15  ottobre  2020.  La  misura
finanzierà  al  50%  e  a  fondo  perduto  progetti  per  un
investimento  minimo  complessivo  di  80.000  euro,  con  la
possibilità di ricevere un contributo massimo fino a 200.000
euro  per  progetti  che  rientrino  nei  seguenti  macrotemi:
enogastronomia-food  experience;  natura-green;  sport-turismo
attivo; terme e benessere; fashion-design; business congressi-
incentive.
Le domande devono essere presentate esclusivamente in forma
telematica, accedendo alla piattaforma www.bandi.servizirl.it
e compilando l’apposita modulistica (per tutte le informazioni
sul  provvedimento  è  possibile  consultare  il  link:  bando
turismo aree aperte).

Nessun click day ma la progettualità diventa fondamentale
Se il bando è aperto non bisogna affrettarsi come ha spiega
Antonio  Allievi,  consulente  Fogalco  ed  esperto  di  finanza
agevolata,  al  webinair  organizzato  martedì  21  luglio  per
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presentare il bando e le altre opportunità di finanziamento:
“Si tratta di un bando a valutazione e c’è tempo fino al 15
ottobre per partecipare. Non bisogna quindi fare tutto di
corsa  quindi  ma  è  importante  pensare  a  un’attenta
progettazione  a  monte  nei  tempi  e  nei  modi.  Si  tratta,
infatti. di un bando la cui tempistica permette alle imprese
di  affrontare  l’ivnestimento  una  volta  saputo  se  quel
contributo  verrà  ottenuto.  Oggi  si  possono  presentare  le
domande e dal 15 ottobre per 120 giorni la Regione si occuperà
di stilare la graduatoria e da gennaio l’imprenditore saprà se
il suo progetto andrà a contributo”.

L’assessore  Lara
Magoni

L’assessore Lara Magoni: “Nuova linfa all’offerta ricettiva
del nostro territorio”
“Questa misura garantisce nuova linfa all’offerta ricettiva
del nostro territorio – sottolinea l’assessore regionale al
Turismo, Marketing Territoriale e Moda, Lara Magoni -. Un
ulteriore  segnale  mirato  a  far  ripartire  il  comparto  e
guardare al futuro con maggiore ottimismo. Le montagne, i
laghi  e  le  città  d’arte  della  Lombardia  sono  da  sempre
accoglienti  e  attrattive,  siamo  impegnati  al  massimo  per
continuare  a  far  sì  che  questi  luoghi  siano  sempre
protagonisti.  Oltre  al  bando,  abbiamo  in  programma  una
campagna promozione del valore di 2 milioni di euro che andrà
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a sostenere tutti i territori a vocazione turistica della
Lombardia. Oggi, infatti, l’offerta c’è ed è molto valida ma
manca la domanda e come Regione abbiamo il dovere di sostenere
il settore turistico”.

Il bando “Safe working – Io riapro sicuro”
Per aiutare ancora di più le micro e piccole imprese nella
ripresa  dopo  l’emergenza  Covid-19,  la  Giunta  di  Regine
Lombardia, su proposta dell’assessore allo Sviluppo Economico,
Alessandro Mattinzoli, ha approvato una delibera con cui si
amplia la platea destinataria del bando “Safe working – Io
riapro  sicuro”.  Vi  potranno  partecipare  tutte  le  micro  e
piccole  imprese  la  cui  attività  era  stata  sospesa  dai
provvedimenti  delle  autorità  competenti  per  l’emergenza
sanitaria  e  quindi  anchge  quelle  del  settore  turistico-
rivettivo:  strutture  alberghiere,  ricettive,  attività
d’intrattenimento,  artistiche,  sale  da  concerto.  Lo
stanziamento complessivo della misura è di circa 16 milioni e
il  bando  prevede  un  contributo  per  gli  interventi  che
riguardano la messa in sicurezza sanitaria dell’impresa e i
dispositivi di protezione individuale come mascherine, guanti,
occhiali. Sono comprese quelle riguardanti i macchinari e le
attrezzature  per  la  sanificazione  e  disinfezione  degli
ambienti  aziendali;  apparecchi  di  purificazione  dell’aria.
Sono  ammessi  interventi  strutturali  per  il  distanziamento
sociale all’interno dei locali, nonchè le strutture temporanee
e arredi finalizzati al distanziamento sociale all’interno e
all’esterno dei locali d’esercizio, termoscanner; strumenti e
attrezzature  di  igienizzazione  per  i  clienti.  Le  domande
dovranno pervenire entro e non oltre il 10 novembre.



Giovanni Zambonelli

Giovanni Zambonelli: “Investire per ripartire”
Per ridare slancio al turismo la parola d’ordine è quindi una
sola: investire. Come? “Cogliendo le opportunità do questo
band  –  ha  sottolineato  Giovanni  Zambonelli,  presidente  di
Ascom Confcommercio Bergamo -. Le opportunità ci sono e vanno
colte ed è nostro dovere imprenditoriale valutare tutte le
possiblità che abbiamo per ripartire nel migliore dei modi.
Dobbiamo guardare con sano realismo al futuro. È quindi ora di
investire in questa opportunità, con tutta la prudenza del
caso, e come imprenditori va valutata con attenzione. Colgo
l’occasione per rilanciare l’invito all’assessore Magoni di
rifinanziare il bando in futuro e se possibile con maggiori
risorse. La selezione del mercato ricettivo e alberghiero in
futuro dipenderà molto dalla qualità del servizio offerto e il
bando va proprio in questa direzione”.
“Questo bando – aggiunge Riccardo Martinelli, presidente di
Fogalco –  porta una ventata di ottimismo in tempi difficili
per le imprese del settore turistico e come Fogalco siamo
chiamati a dare tutto il nostro sostegno in campo economico
alle imprese”. Infine, come ha ricordato il direttore di Ascom
Confcommercio Bergamo, Oscar Fusini, “questi due bandi non
sono gli unici strumenti al servizio degli associati. Per chi
ha un’esigenza di tipo finanziario legata ad investimenti e
progettualità, Fogalco è a disposizione degli imprenditori con
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una  rete  di  consulenti  pronti  a  illustrare  le  misure  più
vantaggiose”.

 

Decreto  Rilancio:  incentivi
per l’acquisto di auto Euro
6, ibride ed elettriche
Incentivi  all’acquisto  di  auto,  soprattutto  elettriche  ed
ibride, e riduzione degli oneri fiscali sulle registrazioni
dei trasferimenti di proprietà: sono questi i binari su cui
corrono  alcuni  degli  interventi  a  sostegno  dell’automotive
previsti  dal  Decreto  Rilancio.  Tra  i  provvedimenti  più
significativi spiccano infatti gli incentivi fino a 3.500 euro
per chi acquista un’auto Euro 6 (categoria che comprende anche
mezzi a benzina e gasolio) e ne rottama una vecchia di almeno
10 anni.

Incentivi fino al 31 dicembre 2020
Il bonus, che vale fino al 31 dicembre 2020 per auto con
prezzi fino a 40 mila euro, punta a facilitare l’acquisto di
veicoli nuovi (senza rottamazione l’incentivo viene ridotto
del  50%)  con  particolare  attenzione  per  le  auto  “green”.
L’incentivo sale infatti a 10 mila euro per le auto elettriche
e a 6.500 per le ibride. Per moto e motorini elettrici o
ibridi, inoltre, l’ecobonus sale fino a 4 mila euro in caso di
rottamazione di un mezzo vecchio. L’incentivo scatta anche
senza rottamazione, ma si ferma a 3 mila euro. “Finalmente –
afferma  Simonpaolo  Buongiardino,  presidente  di
Federmotorizzazione  –  ha  visto  la  luce  il  tanto  atteso
sostegno al settore auto, rispetto al quale da tempo abbiamo
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avanzato proposte concrete e sollecitato il mondo politico,
portando sempre la loro attenzione sulla situazione grave del
comparto Automotive che necessitava, e necessita tutt’ora, di
spinte  propulsive  importanti  per  riprendere  il
cammino”.          
“A onor del vero ci si aspettava una manovra più organica, sia
per  le  autovetture  nuove  sia  per  quelle  usate  –  aggiunge
Loreno  Epis,  presidente  del  gruppo  Autosalonisti  di  Ascom
Confcommercio Bergamo -. Abbiamo avanzate le nostre richieste
e abbiamo battuti i pugni su più fronti e possiamo ritenerci
soddisfatti.  Il  lavoro  portato  avanti  dal  presidente
Buongiardino  fa  infatti  ben  sperare  perché  sono  tanti  i
settori che a oggi non hanno ottenuto alcun beneficio. Ora ci
auguriamo che con i fondi europei si riesca ad avviare e
mettere  in  pratica  una  riforma  strutturale  anche  per
l’automotive”.

Loreno,Epis  presidente  del
gruppo  Autosalonisti  di
Ascom Confcommercio Bergam

Oneri fiscali ridotti
Infine,  se  restano  ancora  inascoltate  le  segnalazioni  e
richieste  di  sostegno  per  macchine  agricole,  autocarri  e
camper limitando così il rilancio dei rispettivi settori, è
stata ben accolta la decisione di ridurre pur di poco gli
oneri fiscali relativi alle registrazioni dei trasferimenti di
proprietà  su  veicoli  usati,  validi  per  gli  Euro  6
tradizionali. “Avevamo chiesto – aggiunge Buongiardino – la
detraibilità  dell’Iva  per  tutte  le  utenze  aziendali  e  i
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professionisti, come avviene nei Paesi europei più importanti.
Speriamo di ottenerla in un futuro provvedimento, anche grazie
alle iniziative che noi ed altre associazioni dell’automotive
singolarmente abbiamo avviato, ma tutte fortemente allineate
sui  temi  da  affrontare  e  sui  risultati  da  ottenere.  Con
piacere constatiamo come un piccolo aiuto arrivi anche per il
settore dell’usato, grazie ad una sensibile riduzione degli
oneri fiscali relativi alle registrazioni dei trasferimenti di
proprietà  valida  solo,  appunto,  per  veicoli  Euro  6
tradizionali”.

Da Ascom e Appe un’intesa per
garantire  e  assistere
operatori  del  terziario  e
proprietari edilizi
Ascom  Confcommercio  Bergamo  e  A.P.P.E.  –  Confedilizia  di
Bergamo hanno raggiunto un’importante intesa per assistere e
garantire  i  legittimi  interessi  e  le  aspettative  dei
proprietari di immobili e delle aziende commerciali in questo
delicatissimo momento di lockdown, con particolare attenzione
al prossimo periodo di riapertura delle attività.

Entrambe  le  Associazioni  sono  preoccupate  riguardo  alla
ripresa e agli effetti che la prolungata inattività avrà sulle
aziende e, di conseguenza, sui proprietari degli immobili, in
quanto si teme che e l’atteggiamento dominante nei primi mesi
di riapertura (con tutte le precauzioni del caso in tema di
sicurezza) sarà la diffidenza della clientela.

Alcuni strumenti importanti di aiuto sono già stati messi in
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campo dal Governo, quali il credito d’imposta del 60% a favore
dei negozianti per i canoni di locazione pagati nel mese di
marzo e un prestito-liquidità garantito dallo Stato, ma c’è il
timore che tutto ciò non basti anche se le due Confederazioni
a  livello  nazionale  premono  affinché  si  adottino  altri
interventi quali: il credito d’imposta per i canoni non pagati
e la “cedolare secca anche per i negozi”.

Nel  frattempo,  Ascom  e  A.P.P.E.  hanno  ricercato  strumenti
locali per venire incontro alle necessità delle rispettive
categorie, salvaguardo specifici diritti e aspettative.

Il  rischio,  infatti,  è  di  subire  molte  morosità  che,
viceversa,  con  piccoli  aiuti  potrebbero  essere  evitate,
salvaguardando così il locatore da mancati introiti del canone
di locazione (sui quali comunque si devono versare le tasse
anche  se  non  percepiti)  ed  evitando  costose  azioni
giudiziarie.

Secondo  un’indagine  effettuata  da  Ascom  risulta  che  57,2%
delle imprese del terziario bergamasco è in affitto, e, ad
oggi, a causa della pandemia, risultano chiuse 4.718 imprese
che non hanno locali propri. Di queste il 43% (2.028 imprese)
non ha intenzione di continuare a pagare l’affitto; mentre il
33% vuole negoziare un nuovo accordo e il 32% contenere il
canone.

Il canone medio mensile nella nostra provincia è di 1.050 euro
(12.600 annui), si stima pertanto che il mancato pagamento
dell’affitto potrebbe aggirarsi sui 2,2 milioni di euro al
mese     

Tenuto conto di questi numeri, A.P.P.E. – Confedilizia e ASCOM
hanno  sottoscritto  un  protocollo  d’intesa  e  propongono  un
servizio ai rispettivi soci per valutare, qualora proprietario
e inquilino lo ritenessero necessario, le singole posizioni
dei contratti di locazione e le contrapposte esigenze delle
parti al fine di ricercare, con la massima professionalità



possibile, un’intesa su come superare la difficile e rischiosa
fase di transizione, c.d. Fase 2, cercando di salvaguardare al
massimo  le  legittime  aspettative  delle  parti  coinvolte  e,
viceversa, contenendo al minimo l’eventuale contenzioso.

Si tratterà, quindi, di accordi personalizzati che permettano
alle parti interessate di raggiungere un nuovo equilibrio,
sostenibile e soddisfacente per entrambe.

A mero titolo esemplificativo, senza la pretesa di essere
esaustivi,  potranno  essere  contemplate  le  sospensioni  del
canone  di  una  o  più  rate  con  un  accordo  prestabilito  e
cristallizzato da un idoneo piano di rientro, oppure potranno
essere previste delle diminuzioni o deroghe temporanee del
canone  con  eventuale  possibilità  di  rientro  in  un  tempo
successivo.

In Ascom si aprirà uno sportello dedicato al tema che verrà
seguito dall’Area ATA – Assistenza Tecnica Amministrativa-.
Info: ata@ascombg.it – 035 4120340

 

Agenti  immobiliari.  Workshop
per migliorare le vendite
Agenti immobiliari. Venerdì 21 febbraio, alle 14.30 in Ascom
un corso Fimaa Bergamo insegna come essere più convincenti
durante la vendita. Per info: fimaa@ascombg.it
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Regione Lombardia, definiti i
criteri per il bando alberghi
Regione Lombardia ha definito i criteri per il bando destinato
agli alberghi. Sarà aperto in primavera. Per info e assistenza
nelle  domande:  Matteo  Milesi  tel.0354120210,  mail
matteo.milesi@fogalco.it

Ambulanti. C’è tempo fino al
31 marzo per il move-in
Accordo in Regione per il move-in. Gli ambulanti potranno
aderire fino al 31 marzo 2020. Fiva Bergamo è disponibile a
erogare  il  servizio.  Per  informazioni  e  appuntamento
contattare  il  numero  035.4120340

Imprese  storiche.  Arrivano
contributi dalla Regione
Imprese storiche. Arrivano contributi dalla Regione per le
attività iscritte al registro lombardo. Le domande possono
essere fatte dal 28 febbraio al 29 aprile 2020. Fogalco è a
disposizione per le pratiche

https://www.larassegna.it/regione-lombardia-definiti-i-criteri-per-i-contributi-ad-alberghic/
https://www.larassegna.it/regione-lombardia-definiti-i-criteri-per-i-contributi-ad-alberghic/
https://www.larassegna.it/accordo-in-regione-per-il-move-in-gli-ambulanti-potranno-continuare-a-circolare/
https://www.larassegna.it/accordo-in-regione-per-il-move-in-gli-ambulanti-potranno-continuare-a-circolare/
https://www.larassegna.it/imprese-storiche-arrivano-contributi-dalla-regione/
https://www.larassegna.it/imprese-storiche-arrivano-contributi-dalla-regione/

